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Strassoldo: accordo rischioso. Occhi aperti
con chi cerca di scipparci l’autonomia
N ACCORDO che «nasconde pericoli
gravissimi». Marzio Strassoldo (nella
foto) si è fatto un’idea chiara circa
l’alleanza per una federazione tra gli
atenei di Udine e Trieste, e non sente
«ma» né «se». «Il rischio – sostiene – è

di dare campo li-
bero a quanti, so-
prattutto in ambi-
to triestino, da
tempo spingono
per la costituzio-
ne di un’unica U-
niversità regiona-
le, in una spinta
folle verso la ne-
gazione delle di-
versità e l’unifica-
zione di tutto:

un’unica azienda sanitaria, unica ca-
mera di commercio, ater unico... ». 

L’ex rettore passato poi alla politi-
ca è scettico anche sulla possibilità
di accedere ai fondi stanziati dal
Miur per le federazioni interuniver-
sitarie: «In ballo ci sono 5 milioni di
euro ma a contenderseli, oltre a Udi-
ne, ci sono le università di Veneto,
Toscana, Puglia e Molise e altre an-
cora. Se fossimo gli unici sarebbe in-

teressante, ma dal momento che
non è così, se ci arriveranno 500 mila
euro per entrambe le università sare-
mo fortunati».

Secondo Strassoldo, dunque, il
gioco non vale la candela. Anzi, l’al-
leanza tra gli atenei regionali porterà
costi aggiuntivi: «Udine ha un baci-
no di utenza ben raggruppato, con
distanze brevi – afferma l’ex rettore
–. Trieste invece è decentrata. Spin-
gere le università a mettere in comu-
ne determinati corsi di laurea con
l’illusione del risparmio, significa, al
contrario, aumentare le spese. I co-
sti, infatti, non saranno forse scari-
cati sulle università, ma certo pese-
ranno sulle famiglie, costrette a so-
stenere la spesa degli alloggi per i fi-
gli presso sedi più distanti, e sulla
Regione, che dovrà realizzare nuove
case per lo studente». Inoltre, con-
clude Strassoldo, per quale motivo «i
pordenonesi dovrebbero preferire
Trieste a Padova o Venezia e, vicever-
sa, i triestini, Udine ad altri atenei?». 

L’ex rettore non ha dubbi: «Il risul-
tato, fallimentare, di questo accordo
è che a perderci sarà l’intero sistema
formativo regionale».
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